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¢id ratificato nella Chiefa del Carmine con giuramento, die=* 1647

de breve refpiro. Mafaniello honorato dal Vicere con eccefli,
gonfio di vanitd , poi agitato di mentc, finalmente dalle vi-
gilie , ¢ dal vino ridotto a delirio , fatto infopportabile a
{iioi, e contra tutti crudele, fi da gente appoftata nel con-
vento del Carmine uccifo. La forte ftefla corfero alcuni de’
fuoi confidenti, con che fi credeva raflerenato quel torbido
Ciclo. M con dannofa imprudenza, ftrapazzati da’ Nobilt
alcuni di quei della-plebe, e con peggior configlio diminui-
to il pefo del pane, fi rifveglio il tumulto con tanto furore,
che diffotterrato il cadavere dell’ uccifo, & honorato con efe-
quie reali, fii occupato dal popolo il torrione del Carmine,
e prefi aleri fiti opportuni per dominar il porto, & opporfi
alle batteric de’cattelli. Il Duca d Arcos ritiratofi in caftel
nuovo, lo trovoe: d’ogni cofa fguarnito, ¢ cosi erano tutti
gli altri, mentre per accudir a’ bifogni lontani, havevano i
Vicere indebolito il freno della cittd , ¢ la cuftodia del Re-
gno. Mancava danaro; niuno ofava pid cfiger le rendite ,
tutti con pari licenza ricufando di pagare I'impofte . Le mi-
litie erano gia ftate fpedite a Milano, & alcuni pochi fanti

~ chiamati dalle provincic, furono da’ popolari per cammino

battuti , ¢ sbandati. Dilatandofi poi per il Regno le nuove
de’ fuccefli della cittd , com’ erano per tutto uguali le caufe ,
cost non furono dilpari gli avvenimenti, poiche in ogni luo-
g0, feoflo il giogo delle gabelle, follevandofi il popolo-con-
tra Uinfolenza de’ Baroni, fi riempirono le provincie di tu-
multo, e di ftragi. Fu percid in Napoli coftretto il Vicere
ad un’ altro accordo pitr indegno del primo 5 ma il popolo
{fempre temendo', & 1l Duca niente diffimulando , non heb-
be piiv lunghi periodi la calma. Paffandofi’ dunque , come

- fuol” accadere, dal tumulro alla ribellione , dimandavano i

popolari al Vicere i caftelli, e non volendo egli dargli, fi
venne all’ attacco « E certo, che fe all hora quella gente in-
furiata. havefle havuto un corpo di ben difciplinate militie, &
un capo ifperimentato , ¢ fedele , efpugnava i caftelli, & oc-
cupandogli difcacciava gli Spagnuoli dal' Regno. Ma dal po-
polo abborrendofi il nome di {foccorfo ftraniero, e coll’ ogget-
to di libertd immaginaria tendendo a pit mifera fervitd, fi
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